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AMMAZZABLOG.WORD
Contro il cavaliere nero

Http://ammazzablog.wordpress.
com/4-dicembre/ è il blog contro "le
parole di Berlusconi sulla necessità di
regolamentare internet" frutto di "una
cultura che mette al centro il controllo
e la censura della libera informazio-
ne". Oggi tutti i blog che aderiscono al-
l’iniziativa promossa dai comitati "Bo-
bi", boicotta il Biscione, si auto-scura-
no lasciando sulla pagina nera il logo e
ilmessaggio della campagnadi mobili-
tazione sollecitata dal gruppo di Face-
book "Salva il blog" che ha superato
già le 23mila adesioni.

INLUNGOEINLARGO.WORD
Cammino dei diritti

"Questo blog nasce dalla voce di una
giovane donna ormai stanca di stare
solo a guardare" per "rendere quanto
più fruibili notizie riguardanti l’omo-
sessualità, la libertà d’informazione,
l’economia solidale, l’arte, la letteratu-
ra". Su http://inlungoeinlargo.word-
press.com/ potete seguire il cammi-
no dei diritti.

FAKE-GLASSES.BLOGSPOT
Italiana a Dubai

Http://fake-glasses.blogspot.com/ è
la postazione web di "un’italiana negli
Emirati Arabi" che - confessa - "vede
la città con gli occhiali finti". Pensieri,
parole, sfoghi e progetti da una blog-
ger che vive a Dubai per "lavoro/pas-
sione/studio/necessità/amore". Da
studiare - e infatti la stessa blogger
prova a farlo - la curiosità degli inter-
nauti che arrivano sul blog. C’è chi cer-
ca "elezioni in Ghana", chi video di mu-
sica egiziana.

COLLEZIONARESANTINI
Santini da collezione

Se siete dei collezionisti di santini, cul-
tori o appassionati di immaginette re-
ligiosedi ogni epoca su http://collezio-
naresantini.blogspot.com/ potete tro-
varesoddisfazione. Spiegazioni detta-
gliate su epoca e provenienza e novi-
tà assolute. Il blog consiglia: cercate
su eBay. A quanto pare solo pochi
giorni fa la vendita di un santino del
1908 ha toccato "un nuovo record di
vendita". "Dopo 15 offerte - spiega en-
tusiasta il blogger - ha raggiunto il
prezzo di 35, 99 euro dimostrando co-
sì che "il collezionismo determina il
prezzo più della qualità".
(a cura di ALESSIA GROSSI)

L
a corte di Cassazione ha annullato la con-
danna a ben sei anni per sfruttamento di
minori inflitta a una donna rom che chie-
deva l’elemosina insieme al suo bambino.
La Corte invita a considerare le situazioni

di fattoeavalutare i comportamenti legatia tradizio-
ni consolidate, per quanto riguarda i rom quella del
mangel (l’elemosina), e indica un tempo limitatonel
quale esercitarla purché il tempo residuo sia dedica-
to alla cura dei figli.
Le reazioni della politica sono state di scandalo a

destra e di invocazione della priorità della tutela del
minore a sinistra. Ma nessuno segue le indicazioni
della Corte, nessuno guarda alla realtà concreta per
potergiudicare e così noncade il velodi ipocrisia che
circonda questo argomento. Vi racconto allora una
storia,unadelle tanteche si possono trovarenei cam-
pi della segregazione rom e che forse aiuta a capire.
Flora,unamiaamica,dopo innumerevoli sgombe-

ri è finita sotto un cavalcavia nel fango, in mezzo ai
topi e ai blocchi di cemento che il comune di Milano
ha costruito per impedire loro di stabilirsi lì. Nono-
stante la situazione disperata, Flora sistema questo
posto, mette tappeti per terra, pulisce davanti alla
piccola tenda, separa la “cucina” con le bombole a
gasdal postodove sidorme,e soprattutto, tutti i gior-
ni attraversa la città per portare quattro figli a scuo-
la.Poi vaachiedere l’elemosinacon il figliopiùpicco-
lo che non è in età scolare e non può lasciare sotto il
ponte. Qualche ora, per potersi comprare qualcosa
da mangiare per pranzo e cena, e poi a prendere i
figli a scuola e di nuovo sotto il ponte a cucinare.
Flora è una di quelle terribili sfruttatrici di bambi-

ni che le persone per bene incontrano nelle strade.
Certo i bambinidevonoessere tutelati, protetti scola-
rizzati e coccolati, non devono stare per strada a ele-
mosinare.Lepersoneperbenedicono“poveribambi-
ni” quando li vedono inmetropolitana, poi escono e
non ci pensano più: ma perché sono lì veramente,
dovedormono,hannodamangiare?Basta chenon li
si veda, che non ci ricordino di esistere. Per Flora
vale una regola semplice: un bambino che nonman-
gia èunbambinomorto, unbambino che va con lei a
chiedere l’elemosina èunbambino sfortunatomavi-
vo e con unaminima possibilità di andare a scuola e
di avere un futuro, magari migliore del suo. È per
quello che lei vive.
Floraavevaun lavoro, accudivaunasignoraanzia-

na, ovviamente in nero. Dopo l’omicidio Reggiani è
stata licenziata perché rom rumena. Mi permetto
unadomandabanale: i diritti dei bambininon si pro-
teggono tutelando anche i diritti dei lori genitori? E
ancora: chi protegge queste persone dal pregiudizio
e dal razzismo che distruggono la loro vita?
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La tiratura del 3 dicembre è stata di 128.422 copie

L
’anno che si chiude, questo difficile 2008,
porta via con sé tre compleanni importan-
ti. I trent’anni di tre leggi che hanno cam-
biato la vita delle persone e del nostro Pae-
se. Il 10 maggio 1978 veniva approvata la

legge 180 che prevede la chiusura dei manicomi e la
presa in carico da parte dei servizi pubblici e della
comunità delle persone con disturbi psichici a partire
dal riconoscimento della loro dignità. Il 18 maggio
1978 la legge 194 che tutela la maternità, previene e
regolamenta l’aborto. Il 23 dicembre 1978 la legge
833 istitutivadel servizio sanitarionazionale.Passare
dall’aborto clandestinoedallemammanealle struttu-
re ospedaliere e al consultorio; dal carcere per chi
abortiva alla libertà di scelta verso la propria sessuali-
tà;dalla contenzioneedagli elettroshockalla comuni-
tà che si prende cura; dalle mutue e dal medico con-
dotto al medico di famiglia e all’ospedale per tutti e
allaprevenzionedellamalattia, realizzarequestopas-
saggio è stato un cambio di civiltà. Dobbiamo esserne
consapevoli ed avere anche l’orgoglio di queste con-
quiste per preservarle emigliorarle. Riforme chehan-
no fattobenealPaeseperché lohannoresopiùmoder-
no, più solidale, più umano. Riforme frutto di grandi
battaglie sociali. Riformedel dialogo tra le grandi for-
ze politiche popolari come la Dc, il Pci, il Psi. Dell’im-
pegno di grandi donne come Tina Anselmi e Giglia
Tedesco. Dell’iniziativa dei Radicali. Tre riforme, tut-
te nel 1978.Nell’annodel brutale attacco terroristico,
dell’uccisionediAldoMoroedelGovernodiSolidarie-
tà Nazionale. Riforme che sono state possibili grazie
ad un Parlamento autorevole, che ascoltava e che era
ascoltato. Ad una forma della democrazia basata sul-
la centralità del Parlamento, sul dialogo tra le forze
politiche e sul rapporto tra partecipazione sociale ed
istituzioni. Tali riforme, inoltre, sono portatrici di un
inedito universalismo solidale, capace di riconoscere
e tutelare ladignitàdellapersona. Idati e i fatti confer-
mano il successo delle tre riforme. La nostra sanità,
che va migliorata, è leader in Europa e nel mondo. Si
è dimezzato il ricorso all’aborto. Molte persone han-
nodimenticato imanicomi e si sonoanche inseriti nel
lavoro. Oggi l’universalismo solidale e la società che
siprendecura si trovanodi frontealle sfidediunmon-
do globale e diseguale. Oggi c’è ancora più bisogno di
equità, perché lapovertàgenera lamalattia e lamorte
precoce; di solidarietà per combattere la solitudine e
l’abbandonodelle persone fragili emalate e delle loro
famiglie; di competenza femminile per rendere più
umana la nostra vita. Oggi c’è ancora più bisogno di
istituzioni forti edefficaci, di partiti capacidi promuo-
vere il “noi”. Di una politica solidale per una società
solidale. Discuteremo di ciò nel Convegno “Le rifor-
medella speranza” domani aRoma (cinemaCaprani-
ca).❖
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